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Il segretario generale
della Conferenza

episcopale italiana
Russo: «Abbiamo
bisogno di parole
che ci consentano

di restare con i piedi
per terra ma con

lo sguardo al futuro
Queste parole

sono custodite
dalla Bibbia»

ANDREA GALLI

e comunità trove-
ranno il modo per
vivere questa Do-

menica come un giorno so-
lenne. Sarà importante, co-
munque, che nella celebra-
zione eucaristica si possa in-
tronizzare il testo sacro, co-
sì da rendere evidente al-
l’assemblea il valore norma-
tivo che la Parola di Dio pos-
siede. In questa domenica,
in modo particolare, sarà u-
tile evidenziare la sua pro-
clamazione e adattare l’o-
melia per mettere in risalto
il servizio che si rende alla
Parola del Signore». È que-
sto un passo della Aperuit il-
lis, la Lettera in forma di
motu proprio del 30 set-
tembre 2019 con cui il Papa
istituiva la Domenica della
Parola di Dio, fissandola per
la terza domenica del tem-
po ordinario, quindi tra
quattro giorni. 
La Cei risponde ai desidera-
ta di Francesco con questi
suggerimenti per diocesi e
parrocchie: «Nella proces-
sione d’ingresso della cele-
brazione eucaristica colui
che presiede potrebbe por-
tare solennemente l’Evan-
geliario (lì dove fosse pre-
sente il diacono, sarà que-

L«
st’ultimo a portare il libro
del Vangelo) accompagnato
da alcuni membri della co-
munità (o una famiglia) con
lampade e fiori. I lettori (chi
proclamerà la prima lettura,
il salmista che canterà il sal-
mo e il lettore della seconda
lettura), partecipano alla
processione d’ingresso pre-
cedendo il ministro con l’E-
vangeliario e portando in
mano il Lezionario senza
sollevarlo. Posto l’Evangelia-
rio sull’altare, colui che pre-
siede procede alla incensa-
zione della croce, dell’altare
e dell’Evangeliario. I lettori,
invece, collocato il Leziona-
rio sull’ambone, attendono
stando in presbiterio. Le
lampade e i fiori vengono
posti nei pressi dell’ambone
come decoro del luogo da
dove viene proclamata la Pa-
rola di Dio».
Queste indicazioni sono
contenute in un sussidio per
domenica, scaricabile sul si-
to chiesacattolica.it, elabo-
rato da ben quattro uffici na-
zionali della Cei: Catechisti-
co, Liturgico, Ecumenismo e
dialogo interreligioso, Beni
culturali ecclesiastici ed edi-
lizia di culto. È stato pensa-
to per la Messa, ma anche
per la preghiera personale e
comunitaria, seguendo un

filo rosso paolino, la speran-
za che non delude (Rm 5,5). 
«La Sacra Scrittura sa assu-
mere il grido di ogni essere
umano, che in questo caso
vede minacciata la sua stes-
sa esistenza, e il grido si fa
così preghiera» scrive nel-
l’introduzione il segretario
generale della Cei, il vesco-
vo Stefano Russo, «oggi ab-
biamo bisogno di parole di
speranza, che ci consentano
di restare con i piedi per ter-
ra ma con lo sguardo rivolto
al futuro. Queste parole so-
no custodite dalla Sacra
Scrittura che, mentre dà vo-
ce al dolore dell’orante, gli
assicura quella consolazio-
ne del Signore che apre il
cuore ad un futuro di solida
speranza».
Pur mantenendo la struttu-
ra dello scorso anno, con te-
sti per la liturgia e la medi-
tazione, nel sussidio sono
state introdotte due novità:
alcuni brani provenienti dal-
l’ambito del dialogo ecume-
nico – uno è di William A-
dams Brown (1865-1943),
teologo protestante liberale
oggi abbastanza dimentica-
to, ma che fu influente nel-
la teologia statunitense dei
primi 30 anni del ’900, an-
che nel movimento ecume-
nico – e alcune immagini ar-

tistiche recentissime a ope-
ra di Reinhard Zich – che ha
dipinto «nella solitudine
della quarantena del marzo
2020 nell’isola di Favignana»
– e Italo Chiodi – docente al-
l’Accademia delle Belle Arti
di Brera, a Milano, che ha di-
pinto a sua volta «scene di
sacro naturalistico» – più re-
lativi commenti.
Il sussidio Cei non ne fa cen-
no, ma in vista della cele-
brazione della Domenica
della Parola anche la Con-
gregazione per il culto divi-
no e la disciplina dei sacra-
menti ha diffuso a dicembre
una nota con una serie di i-
struzioni per valorizzare al
meglio la giornata, tra cui,
per esempio, rispettare il si-
lenzio previsto nella liturgia,
«che favorendo la medita-
zione permette che la Paro-
la di Dio sia accolta inte-
riormente da chi l’ascolta»,
o «approfondire il nesso tra
la Sacra Scrittura e la Litur-
gia delle Ore, la preghiera dei
Salmi e Cantici dell’Ufficio,
le letture bibliche, promuo-
vendo la celebrazione co-
munitaria di Lodi e Vespri».
Sono richiamo e proposte
che vanno oltre la Giornata
di domenica. Infatti, ricor-
dava la Aperuit illis, «il gior-
no dedicato alla Bibbia vuo-
le essere non “una volta al-
l’anno”, ma una volta per
tutto l’anno, perché abbia-
mo urgente necessità di di-
ventare familiari e intimi
della Sacra Scrittura e del Ri-
sorto, che non cessa di spez-
zare la Parola e il Pane nella
comunità dei credenti».
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GIANNI CARDINALE
Roma

onsignor Yoannis
Lahzi Gaid, già se-
gretario di papa

Francesco, esce dal servizio
diplomatico della Santa Se-
de per rientrare nella sua
diocesi d’origine, Alessan-
dria d’Egitto dei copti. Mon-
signor Giorgio Chezza viene
trasferito nella nunziatura
in Bulgaria, cosicché in
quella presso l’Italia, istitui-
ta nel 1929, per la prima vol-
ta il personale risulta essere
in maggioranza non origi-
nario della Penisola. Questi
due provvedimenti fanno
parte di un giro di trasferi-
menti di personale di ruolo
diplomatico della Santa Se-
de notificato nei giorni scor-

si dal cardinale Segretario di
Stato Pietro Parolin con una
circolare diramata in tutte le
rappresentanze pontificie.
Gaid è stato secondo segre-
tario personale di Francesco
dal 2014 al 31 luglio dello
scorso anno, quando il Pon-
tefice - che non vuole avere
segretari personali in servi-
zio permanente - lo ha so-
stituito. Il primo segretario,
l’argentino monsignor Fa-
bian Pedacchio, aveva ces-
sato nell’ufficio alla fine del
2019. Al posto di quest’ulti-
mo il Papa ha chiamato l’u-
ruguayano Gonzalo Aemi-
lius, del clero di Montevideo,
mentre per sostituire Gaid
la scelta è caduta sul sacer-
dote calabrese don Fabio Sa-
lerno, del servizio diploma-
tico. Veniamo ora al trasferi-

mento a Sofia di monsignor
Chezza, originario della dio-
cesi di Nardò-Gallipoli. Con
la sua partenza nella rap-
presentanza pontificia pres-
so lo Stato italiano in Italia,
dove prestava servizio dal
2014, rimangono il nunzio,
l’arcivescovo svizzero Paul
Emil Tscherrig  (nominato
nel 2017), il monsignore po-
lacco Roman Walczak (arri-
vato nel gennaio 2020) e l’i-
taliano Giuseppe Trentadue
(del clero di Bari, giunto nel
luglio 2020). Fino a Tscher-
rig tutti i nunzi in Italia e-
rano originari del Belpae-
se. Così come lo è stato tut-
to il personale subalterno
fino al 2008, quando venne
nominato come consiglie-
re di nunziatura lo spagno-
lo Luis Miguel Muñoz Cár-

daba, rimasto nella sede di
via Po fino al 2011. Dopo-
diché la rappresentanza
pontificia è tornata tutta in
mani italiane fino all’arrivo
di Tscherrig nel 2017. Ora
di ecclesiastici provenienti
dalla Penisola ne rimane
solo uno su tre, e in posi-
zione subalterna. 
Tra gli altri provvedimenti
notificati dal cardinale Pa-
rolin c’è anche il trasferi-
mento nella prima Sezione
della Segreteria di Stato del
monsignore argentino Ga-
briel Marcelo Viola Casa-
longue che è stato nomina-
to economo-prefetto degli
studi presso la Pontificia Ac-
cademia Ecclesiastica, la
scuola diplomatica della
Santa Sede attualmente pre-
sieduta dall’arcivescovo sta-

tunitense Joseph Marino.
Altri sacerdoti italiani che
vengono trasferiti sono Giu-
seppe Silvestrini (dalla Gui-
nea-Conakry alla Repubbli-
ca Ceca), Alessio Deriu (da
Singapore alle Filippine),
Gian Luca Perici (dalla Spa-
gna al Portogallo), Mario
Codamo (dalla Corea alla
Romania), Luca Caveada
(dal Burkina Faso agli Stati
Uniti); mentre Cosma Am-
brosini rientra nella sua dio-
cesi di origine (Verona). La
circolare comunica infine
tre nuovi ingressi nella di-
plomazia pontificia. Tra lo-
ro c’è un italiano: don Nico-
la Di Ponzio, del clero ro-
mano, destinato alla nun-
ziatura della Repubblica De-
mocratica del Congo.
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LA CELEBRAZIONE CON MALVESTITI

Lodi festeggia san Bassiano. L’invito di Merisi: resistiamo all’indifferenza
GIACINTO BOSONI
Lodi

onostante la pandemia
la solennità di san Bas-
siano, patrono della

città e della diocesi di Lodi, ha
mantenuto il proprio cuore, co-
stituito dalla profonda devozio-
ne che la città riserva al primo
vescovo della Chiesa laudense.
E si è espressa nella celebrazio-
ne di ieri mattina in Cattedrale
come da tradizione antica e tan-
to condivisa. «Attorno alla cat-
tedra di san Bassiano e all’alta-
re del Signore c’è un posto per
chi gioisce e per chi soffre. C’è
un posto per quanti ci hanno la-
sciato, (tanto numerosi que-
st’anno!). Non si sono perduti.

Mai andremo perduti. È il mes-
saggio di san Bassiano che si fa
vicino. È salito sulla cripta (qua-
si una carezza!) a confortarci con
la benedizione del Signore». Co-
sì il vescovo di Lodi Maurizio
Malvestiti ha aperto ieri il Pon-
tificale di san Bassiano nella Cat-
tedrale di Lodi, presieduto dal
vescovo emerito di Lodi Giu-
seppe Merisi nel cinquantesimo
di ordinazione sacerdotale (27
febbraio del 1971). «La diocesi di
san Bassiano si unisce alla gioia
per la sua ordinazione sacerdo-
tale e la ringrazia per il servizio
intelligente offerto alla Chiesa e
alla società, prima nella diocesi
di Milano e poi di Lodi», ha det-
to monsignor Malvestiti al suo
predecessore, sottolineandone

la «dedizione sollecita e amabi-
le che tuttora continua». E Me-
risi durante l’omelia ha aggiun-
to: «Ciascuno si senta buon pa-
store, per accompagnare e gui-
dare coloro che ci sono affidati.
Le condizioni storiche cambia-
te dal tempo di san Bassiano non
ci esimano dal guardare al suo
esempio che siamo chiamati ad
imitare. San Bassiano dice mol-
to a questa assemblea. La sua fe-
de inconcussa e la sua grande
virtù, l’obbedienza e l’ortodos-
sia, la partecipazione ai Concili
dell’epoca insieme ad Ambrogio
di Milano e ad altri vescovi del-
la Lombardia, la carità verso tut-
ti, sono doni che il patrono ha
messo a disposizione per tutti e
anche oggi la sua vita è da indi-

care per tutti, ciascuno nella pro-
pria vocazione e responsabilità».
Merisi ha fatto anche un riferi-
mento alla pandemia che ha col-
pito in modo particolare il terri-
torio lombardo. «Nella pande-
mia, la zona di Codogno insieme
alla terra lodigiana e a quella
bergamasca sono diventate
punto di riferimento per tutta I-
talia, anche per l’impegno di
molti operatori sanitari, volon-
tari, anche preti che hanno of-
ferto esempi a tutti. Il Papa dis-
se all’inizio della pandemia che
ci vuole coraggio, prudenza e ri-
spetto delle regole: queste paro-
le vanno ascoltate anche oggi».
E poi ha parlato di educazione e
di impegno per gli ultimi: «In
questo momento penso agli o-

ratori e alla catechesi parroc-
chiale e diocesana, al patto edu-
cativo globale, alle Caritas, ai po-
veri tutti. Teniamo presenti i di-
ritti personali, sociali, il Mar Me-
diterraneo, il Niger di nostra co-
noscenza». Infine l’invito: «Re-
sistiamo alla tentazione dell’in-
differenza, dell’odio, e dello scar-
to. Insieme all’impegno della
preghiera, è indispensabile il la-
voro di formazione. Il Papa ci
chiede che anche i tempi diffici-
li e bui siano sentiti come tem-
pi di lode. La festa di san Bassia-
no sia occasione di rinnovato
impegno per la comunità e di
preghiera. Il patrono interceda
dal cielo per noi e per le nostre
buone intenzioni».
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Nella nunziatura
presso l’Italia
per la prima volta
il personale
è in maggioranza
straniero. E prima
dello svizzero
Tscherrig nel 2017
tutti i nunzi
nel nostro Paese
vi erano nati

Domenica una Parola di speranza
Per il secondo anno si celebra la Giornata voluta da papa Francesco per dare risalto all'importanza
della Sacra Scrittura nella vita della Chiesa. Dalla Cei un sussidio per la liturgia e la preghiera

unedì pomeriggio il vescovo di Grosseto,
monsignor Rodolfo Cetoloni, ha lasciato
l’ospedale Misericordia, dove era ricove-

rato dal martedì precedente per sottoporsi a un
intervento di angioplastica coronarica e all’im-
pianto di due stent. Lo riferisce una nota pub-
blicata sul sito della diocesi toscana e ripresa
dall’agenzia Sir. «Il vescovo sta bene – si legge -
, si sta riprendendo in fretta dall’intervento in a-
nestesia locale e trascorrerà alcuni giorni di con-
valescenza in Episcopio. Per il momento non
parteciperà ad iniziative pubbliche né presie-
derà celebrazioni, al solo scopo di recuperare
pienamente le forze e riprendere il suo mini-
stero episcopale tra noi». Dal presule il ringra-
ziamento a tutto il personale sanitario per «la
professionalità e la cura espressa verso di me».
«Ringrazio anche delle preghiere che hanno ac-
compagnato questa mia esperienza. Ringrazio
anche i cappellani del Misericordia, per avermi
fatto sentire, con la loro presenza fisica, la vici-
nanza di tutta la mia Chiesa. Tutto insegna, so-
prattutto il dolore, che desidero condividere con
chi vive malattie gravi».

L

GROSSETO

Il vescovo Cetoloni
lascia l’ospedale
«Il dolore insegna»

IL QUADRO

Meno presenze italiane nelle nunziature
Vanno nel segno di un maggior respiro internazionale le scelte dei rappresentanti diplomatici

Prega con noi,
questa sera
con Tardelli
da Pistoia

Torna il consueto
appuntamento di
“Prega con noi”
Tv2000 e InBlu2000
radio invitano i fedeli,
le famiglie e le
comunità religiose a
ritrovarsi, stasera alle
21, per recitare
insieme il Rosario che
verrà trasmesso da
Tv2000 (canale 28 e
157 Sky), InBlu2000, e
su Facebook. La
preghiera sarà
trasmessa dalla
Cattedrale di San
Zeno, a Pistoia,
guidata dal vescovo
diocesano monsignor
Fausto Tardelli. Come
noto ogni mercoledì
le due emittenti Cei
offrono alla comunità
cristiana l’opportunità
di riunirsi in preghiera
in un momento molto
difficile per il nostro
Paese.

Lagnese nominato
amministratore

apostolico di Ischia

Con decreto della Congregazione per i vescovi, datato 19 gen-
naio, papa Francesco ha nominato il vescovo uscente Pietro
Lagnese, amministratore apostolico della diocesi di Ischia.
Lagnese come noto è il pastore eletto di Caserta dove farà il
proprio ingresso oggi (alle 18 la celebrazione in Cattedrale).
L’incarico di amministratore apostolico della Chiesa ischita-

na durerà fino all’ingresso del successore, ancora da elegge-
re. Lo precisa una nota della stessa diocesi di Ischia, che mon-
signor Lagnese ha guidato per sette anni e mezzo dal mag-
gio 2013 allo scorso dicembre quando è stato nominato ve-
scovo di Caserta, in sostituzione di monsignor Giovanni D’A-
lise morto il 4 ottobre 2020.


